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Il ruolo del Sunia nella battaglia per la casa 

Raccolte a Livorno 5.000 
firme per l'equo canone 
Si intensifica il rapporto con i quartieri, gli Enti locali, le organizzazioni sindacali • Richiesta una commissione 
provvisoria per gli alloggi - Indagine conoscitiva del patrimonio edilizio - La proposta politica di rinnovo urbano 

LIVORNO. 18 
«I l 13 novembre contiamo 

di andare in molti a Roma, 
a consegnare la nastra peti
zione sull'equo canone al Par
lamento, e contiamo di esse
re in molti perché già oltre 
cinquemila cittadini ci nanno 
dato 11 loro appoggio»: tra i 
diversi modi di iniziare il col
loquio. i dirigenti dei SUNIA 
hanno scelto quello del terre
no più difficile, cioè quello 
della lotta che sta ormai co
noscendo la sua fase più a-
spra. 

E' in queste set t imane che 
nel Parlamento e nel paese 
questa battaglia assumerà il 
carattere di uno scontro eo-
ciale. Eppure, nonostante il 
grande rilievo che per la vita 
di ognuno ha il problema del 
la cosa, la lotta non ha anco 
ra assunto un adeguato carat
tere di massa ed il movimen
to non ha ancora acquisito 
una approfondita coscienza di 
ciò che è in gioco sul terre
no dell'equo canone. 

I dirigenti del SUNIA par
tono du questo dato per co-
eliere quelli che sono i com
piti del momento, del rappor
to intensificato con la gran
de massa degli inquilini con 
le fabbriche, con i quartieri, 
(on gli Enti locali, con le or
ganizzazioni sindacali, con la 
miriade di piccoli proprieta
ri, i cui interessi, per troppo 
tempo subordinati alla gran
de immobiliare, sono tutt 'al-
tro che inconciliabili con quel
li degli inquilini e degli af
fittuari. 

Su questa tematica, per mol
ti versi vitale e decisiva, ii 
SUNIA, promette di crescere 
arricchendo e allargando l'o
rizzonte dei propri interessi: 
«da quando ci interessava
mo solo di consulenza lega
le. ad os^gi che siamo impe
gnati certo con più capacità 
sul terreno dell'assistenza, a-
prendo anche vertenze di ti
po collettivo, come nel caso 
dell'isolato Dui Borro in Ve
nezia, ma soprat tut to con più 
acuta sensibilità al comples-
.->o dei problemi che investo
no il fabbisogno abitativo, e 
la città in ogni suo aspetto, 
molta strada è s ta ta fa t ta» . 

Di questo processo di ar
ricchimento della temat ic i del
l'associazione. i dirigenti del 
SUNIA indicano alcune tap
pe: la raccolta delle firme in 
talee alla petizione, la ricer
ca di un rapporto credibile 
con Enti locali e consigli di 
quartiere, un rapporta più 
consapevole e non ammini
strativo con gli associati, la ri
chiesta all 'Amministrazione 
comunale di dar vita ad una 
commissione provvisoria per 
gli alloggi, cui partecipino, tra 
•ili altri, sindacati e rappre
sentanti della proprietà. 

La proposta della commis
sione provvisoria è particolar
mente sentita perché nisce da 
una esigenza elementare: con
durre una indagine conosciti
va della realtà abitativa, re
cuperando 11 pesante ritardo 
accumulato in questo Lettore. 
« Non per as t ra t to amore dei 
numeri, ma per tradurre in 
dati più precisi quanto o-
gnuno. per molti canali, già 
ss.», precisano al SUNIA: 
quanti sono gli appar tament i 
sfitti, e di che tipo, qual è 
il costo medio ed i livelli in 
alto e in basso degli afiitti . 
e poi quanti sfratti sono in 
corso e ancora qual è la con
dizione abitativa? 

A queste domande si è fi
no ad ora risposto in modo 
approssimativo: si è parlato 
di circa 600 appartament i srit
ti. ma la sensazione e che sia
no molti di più; si è parlato 
di circa 15C0 2000 sfratti in 
corso isolo il SUNIA ne cu
ra oltre 300), ma non si esclu
de di dare una stima in di
fetto: gli appar tament i sono 
introvabili ed a prozìi deci
samente insostenibili, proibi
tivi. eppure ci sono case sfit
te. e; sono seconde, terze abi
tazioni. «La realtà degli ap
partamenti sfitti si è indub
biamente aggravata, e non 
può essere diversamente vi
sto i tipi di costruzioni pri
vilegiate. di lusso alla porta
ta dunque solo di chi ha un 
reddito elevato » precisano al 
SUNIA « è questa una con
traddizione grave su cui il 
movimento può far leva per 
chiedere una riorganiz7.azio-
ne. una riconversione del set
tore edilizio, perché si costrui
sca con metodi moderni, de
gni di una industria, taglian
do le gambe alla rendita fon
diaria che del costo abitati
vo non e par te certo secon
daria ». 

Non si può inoltre ignora
re che sovraffollamento e coa
bitazione sono ancora proble
mi scottanti in c i t tà : «eppu
re» . dicono al SUNIA «se 
stiamo all'indice medio abbia
mo un da to estremamente pò 
sitivo. solo Io 0.89 rispetto al
lo 0,97 nazionale. Basta pe
rò approfondire l'indagine, co
me ha fatto l'IACP, per sco
prire che si hanno quartieri 
con indice fino a 3 abitanti 
per vano mentre si può di
re che ben il 22.8 delle fa
miglie prese in esame convi
vono con altri nuclei fami-
ìlari »-

Precisate cosi. ir. moda pun
tuale. le ragioni che spingo
no ad una indagine appro
fondita. l'analisi che il SU
NIA fa degli s trumenti di in
tervento. al di là della conflit
tualità individuale, porta ad 
individuare nel rinnovo urba
no la proposta politica eentra
le, in perfetta sintonia con le 
indicazioni del nuovo TRG. 
Chiarito che sul piano legi
slativo occorre invertire la ten
denza degli investimenti in 
direzione del rinnovo, i diri
genti del SUNIA colgono con 
lucidità il ruolo che ad essi. 
di fatto, viene assegnato nel
la politica di rinnovo: il mo
la delicato e fondamentale di 

entrare con l 'Ente locale, con 
il consiglio di quartiere, con 
l'inquilino nella complessa ri
cerca di rapporti e conven
zioni eque con i proprietari, 
piccoli e grandi che siano. 

Su altri due nodi fondamen
tali del PRG. il SUNIA ha 
poi una posizione già defini
ta, a proposito della quanti
tà di nuova edilizia abitati
va. e sul rapporto percentua
le tra edilizia privata e pub 
blica. « Porre la questione in 
termini di quanti tà , rispetto 
al fabbisogno reale della cit tà 
entro il 2000. è mistificante. 
perché 11 vero problema è 
quello del casti, quindi del
la industrializzazione della e-
dili/ia » affermano al SUNIA, 
cui interessa che nello imme
diato non vi sia carenza di 
aree edificabili, mentre, si di
ce. una volta approva*a una 
giusta legge sull'equo canone 
il mercato della casa viene li
berato dalla specula/ione esi
stente a causa della differen
za tra domanda e offerta. 

Anche 11 rapporto stabilito 
dal PRG. di una partecipazio
ne al 50 tra edilizia priva
ta e pubblica, non solo tende 
ad allineare gli indici del no
stro paese a livello europeo. 
ma è una previsione rfttifl- ! 
cabile in qualsiasi momento. 
Con 1700 iscritti, prevalente
mente a Livorno, e con pie- [ 
coli nuclei a Rosignano, Ce- j 
cina. San Vincenzo e Piombi- | 
no. con la necessità di forma- | 
re s t rut ture di quartiere, con | 
la necessità di allargare i prò j 
pri rapporti con le forze pò | 
litiche sindacali e sociali del- I 
la città, il SUNIA livornese. 
intende assolvere un ruolo più 
incisivo nella battaglia per I 
una diversa condizione abita- I 
tiva, creando le premesse di | 
un suo divenire sempre più • 
organizzazione di massa de- i 
gli inquilini organizzati. j 

Mario Tredici 

Promosso dai sindacati 

Un convegno 
provinciale 

sui problemi 
agricoli 

a Grosseto 

Il comune di Lucca brilla per inattività 

Uno dei tanti centri per la raccolta delle firme istituito 
in questi giorni dal SUNIA a Livorno 

GROSSETO. 18 
Promosso dalla Federazio

ne provinciale CGIL-CISL-
UIL congiuntamente alle 
Confederazioni dei braccian
ti e mezzadri si terra do
mani 19 ad Albinia. un con
vegno provinciale sui pro
blemi dell'agricoltura. All'ini
ziativa che sarà aperta da 
una relazione di un rappre
sentante della Federazione 
sindacale di Grosseto e ver
rà conclusa da un membro 
della Segreteria regionale. 
parteciperanno amministra
tori, sindaci, dirigenti poli
tici e democratici, organizza
zioni professionali e parla
mentari . 

Gli scopi di questo conve 
gno vanno ricercati nell'at
tuale situazione del settore 
che per la mancanza di ade
guati e organici interventi 
rischia di portare ad un mag
giore livello la degradazione 
che investe l'intero apparato 
produttivo della Maremma. 
In tale contesto, particolare 
rilievo assume, come si leg
ge in un comunicato, il ri
lancio dell'iniziativa sindaca
le e politica che veda in 
primo piano l'attuazione del 
programmi d'Irrigazione e la 
ristrutturazione del settore, 
nonché il potenziamento del
le s t rut ture di trasformazio
ne e di conservazione dei pro
dotti. 

A tale proposito, continua 
ancora la nota sindacale, as
sume particolare gravità l'at
teggiamento della direzione 
del Conalma che intende. 
contrariamente alle indicazio
ni ed alla logica, fermare la 
lavorazione nei due stabili
menti di Albinia e di Tar
quinia andando cosi non so
lo ad un restringimento del
l'occupazione ma anche a pre
giudicare qualsiasi prospetti
va di ripresa per l'agricol
tura e il complesso dell'eco
nomia provinciale. 

CENTO BAMBINI LUCCHESI 
RIMANGONO SENZA «NIDO» 

E' ridotta la ricettività dell'asilo dell'ex ONMI e rischia la chiusura quello della Manifattura 
tabacchi - A fine ottobre scade la convenzione con il Cif - Si rivendica la gestione sociale 

Presa di posizione della Confesercenti 

LIVORNO: UN POSITIVO RAPPORTO 
TRA PRG E PIANO DEL COMMERCIO 

Accordo con gli obbiettivi generali proposti - Possibile la soluzione equilibrata di alcuni nodi del settore - Il ri
sanamento urbano è un modo serio e coerente per intervenire sulle carenze dimensionali della rete distributiva 

Rientra nello schema dei consorzi socio-sanitari 

A Capannoli un centro 
psico-medico-sociale 

PISA. 18 
Al comune di Capannoli è 

s tato aper to al pubblico un 
Centro psico-medico-sociale 
che. almeno inizialmente, fun
zionerà tutt i i mercoledì dal
le 9,30 alle 12,30. L'iniziativa. 
presa dal Comune di Capan
noli, in collaborazione con 1' 
Amministrazione provinciale 
di Pisa, gli operatori socia
li e sanitari , del già funzio
nante Centro di Pontedera e 
l'Ospedale psichiatrico di 
Volterra, r ientra nello sche
ma della costituzione dei Con
sorzi socio-sanitari. In que
sto senso il cent ro Psico-Medi-
co-Sociale non consente so
lo una razionalizzazione di 
un servizio ma può rappre
sentare un modo nuovo di 
configurare il rapporto t ra i 
servizi dell 'Amministrazione 
provinciale e quelli degli Enti 

locali del territorio. 
« Per quanto riguarda l'im

pegno dell'Ospedale psichia
trico di Volterra — si affer
ma in un comunicato dell* 
Amministrazione provinciale 
— il direttore, prof. Pellicano. 
ha riconfermato la volontà di 
iniziare immediatamente la 
collaborazione nella zona di 

i Capannoli. ripetendo e miglio
rando le disponibilità mani
festate a Pisa e a Casciana. 
Tale collaborazione dovrà ga
rant i re una presenza stabile 
nel territorio da par te degli 
operatori e non potrà essere 
limitata ad interventi relativi 
alle ammissioni e alle dimis
sioni dei malati dall'ospedale 
psichiatrico, ma andare in 
maggiore profondità puntan
do su un rapporto organico 
con la famiglia, con il lavoro, 
con il quart iere». 

Una nuova 
scuola 

materna 
inaugurata 

a Gavorrano 
GAVORRANO. 18 

Con l'avvenuta aper tura del
l 'anno scolastico. l'Ammini
strazione comunale dì Gavor
rano ha aper to nei giorni 
scorsi una nuova sede di scuo
la materna , qui nel capoluo
go. capace di ospitare 30 bam
bini dai 3-6 anni . Una strut tu
ra moderna ed efficiente che 
il Comune, senza spendere 
una lira, è riuscito ad avere 
in gestione da un ist i tuto 
privato, che ha cessato la sua 
attività. Una scelta quella 
compiuta dagli amministra
tori democratici gavorraresi. 
che si inserisce nell'impegno 
più generale che il comune 
conduce nel set tore dell'istru
zione, 

Con questa nuova sezione, 
sono 8 le scuole materne in 
att ività in tu t to il territorio 
con la frequenza di ben 180 
bambini. Un numero di ragaz
zi notevole, cui il Comune nel 
quadro della realizzazione 
del «dir i t to allo s tudio» ne 
garantisce la frequenza at
traverso il t raspor to gratuito 
a bordo di apposite scuola
bus. 

Scambi 
turistici 

fra Toscana 
e Unione 
Sovietica 

Nell'ambito degli scambi tu-
ristici-culturali iniziati nel 
maggio scorso tra la Tosca
na e l'Unione Sovietica, un 
gruppo di operai e di stu 
denti di Mosca e della re 
g:one della Turcmenia sono 
stat i ricevuti dall'assessore al 
Turismo della Regione. Ma
rio Leone, dal rettore del
l'Università di Firenze prof. 
Parenti , dal rettore dell'Uni
versità di Siena prof. Barn: 
e dal presidente della sesta 
Commissione consiliare Gio-
vannelli. Si t ra t ta del terzo 
gruppo di giovani sovietici 
ospiti della Toscana in base 
ad un accordo di scambi tu 
ristici e culturali organizza*.: 
uni tamente alla Regione dal 
le tre università toscane, dal 
l'associazione Italia-URSS e 
dalla Confederazione dei sin 
dacati e con la collaborazio 
ne dell'EPT di Firenze. 

Gli ospiti che si sono in 
teressati in particolare mo 
do della organizzazione uni 
versitaria italiana, oltre a 
visitare le città di maggiore 
prestigio artistico della To
scana, sono stati interessati 
al funzionamento di un'azien
da agricola del Chianti e di 
un grande stabilimento tes 
sii* dì Prato. 

LIVORNO. 18 
Nell'ampio dibatti to che si 

s ta sviluppando sul Piano re
golatore generale (sono già 
intervenuti l'Associazione ar
chitett i , alcuni dirigenti del
l 'Unione industriali , profes
sionisti. ingegneri e ammini
stratori) si è inserita con un.i 
prima presa di posizione la 
Confesercenti con uo sinteti
co documento della sua segre
teria. in cui accanto ad una 
serie di apprezzamenti e con
cordanze sulla linea strategi
ca del Piano, si avanzano al
cune riflessioni sul rapporto 
t ra PRG e Piano del Com
mercio, adot ta to dall'Ammini
strazione alcuni ann i fa. 

La Confesercenti ha osser
vato « in primo luogo come 
non sia stata ancora chiama
ta ad esprimere il proprio pa
rere » ed in seguito, en t rando 
nel merito esprime accordo 
«con gli obiettivi generali 
che il Piano si propone e 
ccn la visione comprensoria-
le che caratterizza lo svilup
po economico e sociale pre
visto per la città ». Il docu
mento così prosegue: a E* in
fatti in questa visione che 
possono essere equilibrata
mente risolti alcuni nodi, per 
quanto riguarda il settore 
commerciale, come la mobil.-
t à t ra Livorno e Collesalvetti 
in funzione degli acquisti, il 
coordinamento di diversi pia
ni di commercio, la possibi
lità di prevedere in un'ottica 
più complessiva il problema 
degli insediamenti commer
ciali. evitando il crearsi di 
situazioni di saturazione e 
di turbamento dell'equilibrio 
t ra le diverse forme di ven
dita. 

Un particolare rilievo assu
me per la Confesercenti la 
scelta del risanamento urba
no dei quartieri , prima di 
tu t to come scelta politica di 
recupero dalla degradazione 
urbanistica dei rioni più tra
dizionali e caratterist ici della 
ci t tà, mantenendone in ta t to il 
tessuto sociale ed evitando 
manovre speculative. Ma an
che con riferimento alla si
tuazione commerciale, il risa
namento urbano rappresenta 
:i modo più serio e coerente 
di avviare a soluzione la que
stione di certe carenze di
mensionali della rete distri
butiva e favorire il progres
sivo adeguamento degli eser
cizi ai minimi di superficie. 

Decisivo appare il recepi-
mento. che il PRG giustamen
te fa, degli obiettivi e delle 
previsioni del Piano de! com
mercio. Certo, in questa fase 
non sono compiutamente de
finiti i rapporti t ra 1 due 
piani, nel ?enso che sarà in 
sede di redazione dei piani 
particolareggiati e dei p .am 
di fabbricazione che dovran
no essere indicati con preci
sione i criteri, le aree e le 
modalità per i nuovi insedia
menti . Basta pensare ai cen
tri di vicinato e di quart ière 
previsti dal Piano del com
mercio e presenti, sia pure a 
titolo indicativo, nella carto
grafia del PRG. Anche per 
quanto riguarda il problema 
dell'edilizia abitativa, giusta
mente «1 primo posto nel

l 'attenzione dell 'Amministra
zione comunale, condividia
mo la scelta di preminenza 
dell ' intervento pubblico che, 
pur senza frenare l'iniziativa 
privata, consente la realizza
zione di alloggi economici e 
popolari. In questo campo 
dovrà trovare spazio, specie 
nell'edilizia pubblica, una con
creta promozione dell'associa
zionismo riservando a questo 
scopo almeno una par te dei 

' fondi delle nuove costruzioni. 
In sostanza, se è vero che 

un PRG. la cui impostazione 
di fendo coglie esigenze ed 
obiettivi di grande valore po
litico. sociale e culturale, e-
sprime appieno il suo valore 
nel momento in cui lo si co
struisce e lo si realizza nella 
concreta realtà in cui deve 
operare, e se è vero che il 
PRG di Livorno rappresenta 
non una determinazione « a 
tavolino » della futura realtà 
ci t tadina, ma un impegno di 
lotta di tu t t e le componenti 
democratiche della città per 
il raggiungimento degli obiet
tivi che in esso sono prefigu
rat i . la Confesercenti intende 
portare il proprio contributo 
affinché quegli obiettivi pos
sano essere concretizzati, per
ché in ogni quart iere della 
ci t tà siano mantenute e svi-

i luppate le carat ter is t iche di 
j operosità ed i centri di vita 
. economica, sociale e cultu-
1 rale ». 
t 

LUCCA, 18 
Dopo una lunga serie di di

batti t i , di iniziative e di pre
se di posizione delle forze In
teressate, è divenuta esigen
za comune e non più rimanda
bile. la gestione pubblica de.-
l'asilo nido della Manifattura 
tabacchi, finora gestito dal 
CIF. 

Molto ampio è il fronte uni
tario che chiede all'Ammini
strazione comunale di Lucca 
un impegno in questo seneo. 
I genitori e il personale del 
nido, il Consiglio di fabbri
ca della Manifattura, 11 Consi
glio di fabbrica della Canto
ni, il Consiglio dei delegati 
del comune di Lucca, il Con
siglio di circoscrizione n. 1. 
l'Unione Donne Italiane, 
i gruppi consiliari del PCI, 
PSI, PSDI chiedono che il co
mune stipuli una convenzio
ne per due anni con la Ma
nifattura e costituisca un co 
mitato di gestione. Su que
sta proposta si è espressa in 
senso positivo la Commissio
ne sicurezza sociale all'una
nimità, compresa la rappre-
sentenza democristiana. 

Il 31 ottobre prossimo sca
de infatti la convenzione del 
CIF ed 11 nido verrà chiuso. 
E' fuori di dubbio che in que
sti cinque anni, dall 'ottobre 
del 71 il CIF abbia colma
to il vuoto lasciato dall'am
ministrazione democristiana 
del comune: sulla sua gestio
ne tuttavia non si possono 
che esprimere riserve. La sua 
inadeguatezza si è concretiz
zata in rette troppo alte, ca
renza di controlli igienico-sa-
nitari. inadeguata retribuzio
ne del personale, assenza di 
un controllo democratico sul 
funzionamento del nido. D'al
t ra parte l'impegno del Co
mune di Lucca è stato per 
anni nullo sul problema de
gli asili nido. 

Solo con lo scioglimento del-
l'ONMI l'Amministrazione si 
è trovata a gestire un nido: 
ora ne sono in programma al
tri tre, nel centro storico, a 
S. Vito e a S. Ccncordio. Il 
primo nei locali del Galli-Tas
si, doveva già essere ent ra to 
in funzione, ma ancora ci vor
ranno dei mesi. Per gli altri 
due si devono ancora iniziare 
i lavori e ci vorranno almeno 
un palo di anni prima che 
questi due oidi, costruiti con 
i fondi della Regione, possa
no iniziare la loro attività. 

Con la chiusura, a fine ot
tobre. del nido gestito dal CIF 
la situazione diverrà insoste
nibile: più di sessanta bim
bi sono restati fuori del ni
do ex ONMI (la cui ricettivi
tà è s tata ridotta in ottem
peranza alle disposizioni i-
gieniche della legge regionale), 
altri 60 sono quelli del nido 

della Manifattura. Il Galli-Tas
si. pertanto, anche una volta 
aperto, non è affatto in gra
do di risolvere la situazione. 
Per questo diventa indispen
sabile che il comune di Luc
ca si sostituisca al CIF nel
la gestione del nido nei loca
li della Manifattura. Tra l'al
tro. oltre ai locali, l'azienda 
mette le spese di manuten
zione. elettricità riscaldamen
to a gas e l'Amministrazione 
può utilizzare le somme de
s t inate a servizi sociali con
quistate in accordi aziendali 
dai dipendenti della Cantoni 
e della Cassa di Risparmio di 
Lucca. 

Ci sono quindi l'urgenza e 
tut t i gli elementi positivi per 
andare subito ad una gestio 
ne pubblica del nido che il 
CIF abbandonerà alla fine del 
mese: ampio accordo tra le 
forze politiche e sociali cit
tadine, disponibilità della Ma
nifattura. della Cantoni e del
la Cassa di Risparmio. Ogni 
ulteriore attesa da parte del
l'Amministrazione appare in
giustificata: i due anni di 
convenzione con l'azienda do
vrebbero servire t ra l'altro di 
esperimento in attesa anche 
della costruzione dei nuovi 
nidi. 

Renzo Sabbatini 

Raggiunto un primo accordo unitario 

Verso la fusione degli ospedali 
a Cortona e Castiglionfiorentino 

CORTONA. IR. 
Finalmente è stato raggiun

to l'atcordo per l'avvio del 
processo di unifica/ione dei 
servizi ospedalieri nel coni-
pivn-orio « (il) » che interessa 
i Comuni di Cortona e di Ca-
stiglion Fiorentino. Nel corso 
di una riunione .^voltasi prò» 
so la Biblioteca Comunale di 
Castiglion Fiorentino, alla ((na
ie hanno pre-o parte insie
me agli amministratori dei 
due ospedali, i delegati di 
reparto, l'assessore provincia
le Benigni. Bisaccioni per il 
sindacato provinciale della ca
tegoria. Sono stati superati 
gli ostacoli che avevano impe
dito per molti anni l'acquisi
zione di una visione unitaria 
degli interessi sanitari dei due 
Comuni. 

L'intervento dei sindacati 
che avevano minacciato azio
ni di sciopero chiedendo che 
i due consigli votassero la de
libera di fusione anticipata, 
secondo le norme previste dal
la legge regionale, ha provo

calo l'ennesimo incontro, ri- ' 
.stillato per fortuna estrema
mente positivo. Infatti nel mo 
mento in cui l'ospedale di 
Castiglion Fiorentino |«itrà in 
tra prendere l'istitu/ione di ser
vi/i di base ONM*n/iali. come 
il laboratorio di analisi e ra
diologia. Cortona |x>tr.i potcn 
/ iare le strutture già esisten
ti. 

Fondamentale per i lavori 
del prossimo futuro è stata 
la decisione di instaurare un 
diverso rapixirto di collabora 
zione: d'ora in poi. periodi

camente. fino all'atto finale del
la fusione, i consigli si im
pegnano ad incontri himensi 
li regolari dove risolvere con
giuntamente le reciproche dif
ficoltà ed avanzare proposte 
o richieste agli Uffici regio
nali. 

L'accordo prenderà cor|>o 
in un documento che verrà 
approvato dai rispettivi con
sigli e per la cui relazione 
sono stati incaricati i due pre
sidenti. che si avvarranno del-

l'apixirto delle organizza/ioni 
sindacali. Saranno proprio i 
lavoratori a t rarre i maggio
ri benefici, ora tale accor
do in quanto si aprono pro
spettive d'impiego a tutti i 
lucili, e la migliore organiz
zazione dei servizi eviterà di 
IH'rdeiv giornate intere per 
anali-.i e risposte (si pensi 
clic i cittadini di Castiglion 
Fiorentino erano costretti a 
molgci'M ad Arezzo o nel mi
gliore dei casi a spostarsi 
verso Cortona); a ciò si ag
giunge d ie verrà sancito nel 
documento il riconoscimento 
di costruire il nuovo ospeda
le di Cortona in sostituzione 
eli quello vecchio. 

Si comincerà inoltre a prov
vedere alla creazione degli al
tri servizi previsti per il com
prensorio, ed infine, si evi
terà la ripetizione di « dop
pioni primariati » delle attrez
zature cno un notevole sgra
vio dei costi pubblici. 

Gino Schippa 

Il tema del dibattito al congresso ANPI di Siena 

Masse giovanili 
ed antifascismo 

I Folta partecipazione all'assise provinciale — La fun
zione della associazione per la crescita democratica 

SIENA. 18 
Cento dieci delegati di 29 

sezioni, in rappresentanza di 
2.250 iscritti sui 2.520 del Se
nese, si sono riuniti sabato 
16 ottobre nella sala del Ri
sorgimento del palazzo comu
nale. in occasione del Congres
so provinciale dell'ANPI. Era
no presenti rappresentanti 

! del PCI del PSI e del PDUP. 
j il presidente dcll'Amministra-
i zione provinciale, il presiden

te delle Associazioni combat
tenti e reduci, i parlamentari 
Ciacci e Bonifazi. il coman
dante del presidio militare 
colonnello Peretti . un capita
no in rappresentanza del co
mandante dell'84. reggimento 
di fanteria e il generale En
rico Manzi. Dopo il saluto del 
sindaco Canzio Vannini, del 
presidente provinciale dell' 
ANPI. il compagno Vittorio 
Maoni. ha ricordato che que
sto congresso tenuto a 5 an-

! ni di distanza dell'ultimo nel 
1971 è s ta to preparato da 32 
congressi di sezione. 

Meoni ha ribadito il ruolo 
dell'ANPI che in questi anni 
ha tenuto vivo il sentimento 
antifascista, ed ha fatto da 
supporto a tante lotte demo
cratiche. In questi ultimi tem
pi l'ANPI si è battuto per Iso
lare il Movimento sociale, e 
la sua azione ha prodotto ef
fetti profondi anche all'ester
no dello Stato, facendone e-
mergere certe distorsioni e 
quindi, a livello di massa, 
prevenendo l'esigenza di un 
necessario rinnovamento. 

Meoni ha poi ricordato qua
li sono 1 compiti che si pro
spet tano all'ANPI, e t ra que
sti la lotta al fascismo e all ' 
eversione, la lotta per Vire 
uscire il paese dalla crisi mo
rale e politica che sta at tra
versando. il contributo alle 
profonde riforme dei corpi 
separati dello Stato e all'e
stensione di sempre più lar
ghi processi unitari fra le for
ze dei parti t i antifascisti, ed 
infine il contributo alla for

mazione della coscienza de
mocratica dei giovani. 

Questo rapporto fra l'ANPI 
e ì giovani è s ta to uno dei mo
tivi dominanti degli interven
ti, che hanno riguardato an
che la necessità di estendere 
i benefici della legge « 336 » 
anche ai lavoratori non di
pendenti dello Stato, la si
tuazione finanziaria dell'ANPI 
provinciale, che vede un at
tivo di cassa di 1.275.000 lire. 
e la possibilità di una Fede
razione fra ANPI e Associa
zione combattenti e reduci. 
E' s ta to poi eletto all 'unani
mità il Comitato provinciale, 
e sono stat i designati i de
legati che parteciperanno al 
congresso nazionale dell' 
ANPI che si terrà a Firenze 
dal 4 al 7 novembre. 

E' s ta to infine avanzato il 
progetto di creare a Siena 
una sezione dell 'Istituto sto
rico della Resistenza, collega
t i con la Facoltà di Lettere. 
e di moltiplicare le occasio-

I ni di incontro con i giovani. 

I CINEMA IN TOSCANA 

« Incidente » ministeriale ? 

PISA. 18 
Mentre si discute in tutti 

ì consigli elettivi e nelle fasce 
politiche la grave crisi della 
finanza locale {vedi Convegno 
di Viareggio del 3 settembre-
2 ottobre) che ha condotto 
alla paralisi della maggior 
parte dei comuni con effetti 
preoccupanti m grandi città 
(Xapatt, Taranto, Roma) e le 
misure urgenti per superarla. 
in agosto, il ministro Cossiga. 
ha avuto la brillante idea di 
dare una direttiva al sistema 
bancario che, se attuata, bloc
cherebbe (e già blocca» tutti 
gli investimenti in opere pub
bliche degli Enti locali. 

La direttiva è questa: « Le 
deliberazioni per la contrazio
ne dei mutui per investimenti 
in opere pubbliche, degli enti 
deficitari i tutti i comuni mag
giori e 90 amministrazioni pro
vinciali) devono essere appro
vati dalla Commissione cen
trale delle finanze (richiamo 
agli articoli 300 e 333 del R. 
Decreto 3 3-1934 n. 383). 

L'approvazione da parte del
la Commissione centrale fi
nanze locali (di cui si chiede 
giustamente la soppressione 
perché illegale, in quanto il 
controllo legittimo è affidato 
dalla Costituzione ai comitati 
regionali di controllo) com
porta mesi e, quando avvie
ne, importa un tasso di inte
resse normalmente fuori mer
cato. 

Allo stadio attuale, tale di

rettiva equivale al blocco to
tale degli investimenti ad ec
cezione di quelli con mutui 
della Cassa Depositi e Prestiti 
che può coprire un quarto o 
un quinto del fabbisogno. La 
conseguenza ulteriore è l'au
mento della spesa corrente e 
la riduzione degli investimenti 
se non la sospensione di opere 
pubbliche in costruzione. 

A quale politica si ispira 
questa direttiva? 

ET un ". incìdente * o una 
deliberata ricerca di ulteriore 
esasperazione della crisi degli 
Enti Locali per frustrare lo 
sforzo di questi di affrontare 
con investimenti bisogni ur
genti e concorrere anche al
l'occupazione? 

O peggio ancora, è un colpo 
di mano di forze politiche (la 
DO che intendono introdur
re atti per aggiungere caos 
al caos? E' urgente un chiari
mento da parte del ministro 
Cossiga se non del presidente 
del Consiglio ma più urgente 
è la eliminazione di una si
mile direttiva che mira a col
pire la attività degli Enti lo
cali proprio nel settore degli 
investimenti che è interesse 
generale incrementare come 
richiedono il movimento sin
dacale, le forze politiche po
polari, le stesse organizzazioni 
imprenditoriali, per uscire dal
la difficile situazione econo
mica del paese. 

Leonello Raffaeli! 

LIVORNO 
GRANDE: L'innocente (VM 14) 
MODERNO: Divagazioni delle si

gnore in vacanza (VM 18) 
LAZZERl: Novecento atto I I 

(VM 14) 
GRAN GUARDIA: E tanta paura 

(VM 18) 
ODEON: Lo sparviero 
GOLDONI: La figliastra - Storia 

di corna e di passione (VM 18) 
METROPOLITAN: L'Agnese va a 

morire 
ARLECCHINO: L'amica di mia 

madre 
Educande fuori femmine dentro 
(MV 18) 

JOLLY: Il braccio violento della 
legge n. 2 

SORGENTI: Black Christmass 
(VM 18) 

AURORA: La studentessa (VM 18) 
SAN MARCO: Due figlie e 3 va

ligie 
ARDENZA (Creolo del cinema): 

Gillrud (Drejer) 
4 MORI: Luna nera (VM 14) 

IUCCA 
EUROPA: Momenti di informazione 

cinematograf.ca: I l lungo addio 
ASTRA: Sporchi brutti e cattivi 

(VM 14) 
MODERNO: La casa dalle finestre 

che ridono (VM 14) 
PANTERA: Due Magnum 38 per 

una citta dì carogne (VM 14) 
MIGNON: Police Python 357 
CENTRALE: La governante di co

lore (VM 18) 
NAZIONALE: A t t i impuri a.l'ita

liana (VM 14) 
ITALIA: Toto e le motorizzate 

PRATO 
GARIBALDI: Complotto di famiglia 
ODEON: La vera gola profonda 

(VM 18) 
POLITEAMA: Novecento, atto I I 
CENTRALE: Tutti possono arricchi

re tranne i poveri 
CORSO: Paura in citta ( V M 14) 
EDEN: La vendetta dell'uomo chia

mato cavallo 
ARISTON: I ragazzi della Roma 

violenta 
PARADISO: La lupa mannara 

(VM 18) 

SIENA 
METROPOLITAN: L'erediti Ferra

menti 

GROSSETO 
MARRACCINI: Liberi, armati • pe

ricolosi 
MODERNO: Taxi driver 
SPLENDOR: Tutti possono arric

chire tranne i poveri 
EUROPA: Bardella 
ODEON: Gaio-

informazioni SiP 
AGLI UTENTI "I 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che è scaduto 

il termine di pagamento della bolletta relativa 

al 4° trimestre 1976 ed invita quanti non aves

sero ancora provveduto a voler effettuare sol

lecitamente il saldo della bolletta stessa al fine 

di evitare le possibili conseguenze dei ritardi 

nella registrazione del pagamento. 

L Società Italiani ptrrEswcìzìo'rtlefonico l 


